
Progetto per assegno di ricerca 

 

Premesse 

Le attività dell’assegnista di ricerca contribuiranno allo sviluppo del progetto Call-ER -Context-Aware 
Language Learning in Emilia Romagna-: turismo esperienziale e apprendimento nelle città del Mul-
ticampus UNIBO di cui il Dipartimento di Interpretazione e Traduzione è risultato vincitore, nell’am-
bito dei progetti della regione Emilia Romagna per le Alte Competenze per la Ricerca e il Trasferi-
mento Tecnologico, POR FSE 2014/2020, Risorse Umane per la Specializzazione Intelligente. 
 

 
Caratteristiche del Progetto di ricerca 

Il progetto CALL-ER intende favorire e coniugare nuove forme di turismo culturale e di educazione 
linguistica esperienziale in alcuni luoghi di interesse regionale, con particolare attenzione ai territori 
di Forlì-Cesena, città del multicampus universitario di UNIBO in Romagna.  
Scopo di CALL-ER è la progettazione di contenuti digitali per un applicativo (app) per smartphone o 
tablet che promuova la conoscenza di spazi e luoghi dei territori della provincia di Forlì-Cesena e 
contestualmente favorisca l’apprendimento della lingua italiana, attraverso percorsi linguistico-cul-
turali di tipo esperienziale. 
A questo fine, si adotteranno tre strategie principali: i) fruizione di contenuti multimediali geoloca-
lizzati segnalati da specifiche notifiche in prossimità del luogo descritto nella app; ii) interattività 
complessa e multimodale attraverso la condivisione con gli altri partecipanti alla community CALL-
ER di racconti di esperienze vissute nei luoghi (digital storytelling) o di richieste di supporto/aiuto 
per la “comprensione” dei testi e dei riferimenti interculturali; iii) collegamento diretto con alcuni 
eventi culturali e turistici della Regione Emilia Romagna, in cui il luogo di interesse culturale diventa 
polo di aggregazione, cittadinanza attiva e innovazione digitale strategica (POR FESR 14/20). 
La app si rivolge in prima battuta ad “apprendenti-turisti” non italofoni che trascorreranno un pe-
riodo breve (per esempio scambi erasmus o mobilità internazionale) oppure di lunga durata (non 
italofoni immatricolati a UNIBO) nei territori di Forlì-Cesena, con la curiosità di conoscerne più da 
vicino la ricchezza naturalistica, artistica e culturale, ma al contempo, di usufruire appieno dei Servizi 
che la città e il campus universitario mettono a disposizione. In seconda battuta, la app può interes-
sare i “turisti-apprendenti” non italofoni che desiderano coniugare l’esplorazione del territorio con 
il potenziamento delle competenze in lingua italiana.  
 

 
Attività dell’assegnista di ricerca 

Coerentemente con le scadenze e le attività descritte nella tabella qui sotto, l’assegnista di ricerca 
sarà impegnato nella progettazione dei contenuti di una app rivolta ad apprendenti-turisti 
interessati a conoscere meglio le caratteristiche del territorio di Forlì-Cesena, potenziando al 
contempo la conoscenza della lingua italiana.  

Per raggiungere l’obiettivo, l’assegnista dovrà, insieme ai referenti dei Dipartimenti DIT, DISA e QUVI 
i) definire l’approccio metodologico del context-aware language learning (come si potenziano le 
competenze in italiano attraverso il turismo esperienziale?), ii) selezionare i luoghi -culturali, 
artistici, naturalistici, e di servizio- più salienti per il tipo di utenza della app, iii) redigere i contenuti 
multimediali delle diverse sezioni della app. (scrittura degli ipertesti, ricerca e selezione delle 
immagini e/o dei file audio-video), iv) avviare una prima sperimentazione della app finalizzata alla 
revisione finale, prima della release del prodotto. 



L’assegnista di ricerca potrà contare sui risultati ottenuti nell’ambito di alcune tesi di laurea 
magistrale svolte da laureande dei tre dipartimenti coinvolti nel progetto. 

 

Calendario delle attività principali 

Periodo indicativo Attività 

1 nov./15 dic. Analisi dello stato dell’arte, in particolare in riferimento alle 
caratteristiche dei prodotti già esistenti; 
Pianificazione del lavoro di progettazione dei contenuti della 
nuova app 
 

15 dic./1 apr. Definizione delle diverse sezioni e funzionalità della app; 
Scrittura dei contenuti (testi, immagini, link di approfondimento), 
in coordinamento con la progettazione a cura delle équipe 
informatiche 
 

1 apr./1 giugno Organizzazione di alcune sperimentazioni tramite focus group e 
experience prototyping 

 

1 giugno/15 luglio Svolgimento delle sperimentazioni, raccolta dei feedback e 
impostazione del lavoro di revisione. 
 

15 luglio/1 novembre Revisioni, modifiche ai contenuti, supporto alla disseminazione 

 

 

Profilo dell’assegnista di ricerca 

L’assegnista di ricerca selezionato dovrà disporre di solide competenze preliminari in ambito di 
progettazione di contenuti linguistico-culturali in contesti tecnologici e di solide basi culturali. 

Più precisamente: 

-Laurea magistrale/specialistica o vecchio ordinamento o titolo equivalente con curriculum 
scientifico-professionale adeguato al profilo. 

-Competenze di base di progettazione di dispositivi multimediali, in termini di instructional design e 
scrittura di contenuti per il digitale.  

-Ottima padronanza di scrittura in lingua italiana e ottime conoscenze culturali. 

-Competenze trasversali: autonomia e buone capacità organizzative in riferimento alla 
pianificazione del lavoro e al rispetto delle consegne; buone competenze interpersonali per 
interagire con i diversi stakeholder del territorio forlivese; interesse e curiosità per il territorio delle 
province di Forlì-Cesena.  

Costituiscono titolo preferenziale il possesso di competenze in materia di acquisizione linguistica e 
italiano L2, di competenze in materia di tecnologie della comunicazione applicate all’educazione 
linguistica, di nozioni sul diritto d’autore (open source, creative commons, processi di copyright 
clearance, ecc.). 



 

Collaborazioni 

L’assegnista di ricerca potrà contare sulla collaborazione con équipe Unibo interdisciplinari e con 
alcune Associazioni attive sul territorio. In riferimento a Unibo, l’assegnista potrà collaborare con 
esperti in ambito linguistico-culturale, didattico e computazionale del DIT (Dipartimento di Interpre-
tazione e Traduzione), con esperti internazionali in progettazione e sviluppo informatico del DISI 
(Dipartimento di Informatica, Scienza e Ingegneria), anche applicato alla conservazione del patrimo-
nio culturale, e con esperti del Dipartimento di Scienze per la Qualità della Vita (sede di Rimini), 
particolarmente attivi negli studi in ambito di innovazione nel turismo culturale e sostenibile. 
Per quanto riguarda le Associazioni sul territorio della provincia di Forlì-Cesena, l’assegnista potrà 
collaborare con associazioni e reti con le quali i gruppi di ricerca che seguono il progetto 
intrattengono rapporti di collaborazione (p. es. ATRIUM, Spazi Indecisi, IT.A.CÀ) e con altre realtà 
del territorio impegnate nello sviluppo socioculturale della cittadinanza e nella promozione del 
territorio. 
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